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Decine di manifestazioni 

II RCI intensifica 
il dibattito sulla 
crisi e le intese 

Anche gli altri partiti valutano la situazione - Tra 
un mese il nuovo presidente del consiglio regionale 

Movimento e lotta sono 
partito comunista umbro è 
politica di base. Le grandi q 
naie e di un nuovo sviluppo 
niente al centro dell'azione 
comprensori. Ala {indie attivi 

Dopo gli ultimi 

gravi incidenti 

La condanna 
della violenza 
dal consiglio 

comunale 

di Spoleto 
SPOLETO — « Ferma 
condanna per ogni forma 
a manifestazione di vio
lenza »: su questo o.d.g. si 
è svolta nel tardo pome
riggio di lunedi 16 la riu
nione del Consiglio comu
nale dì Spoleto convocato 
In seduta informale dal
la giunta dopo i gravi in
cidenti dei giorni scorsi 
con -scontri tra gruppi di 
missini e di giovani del 
l'area dell'autonomia, con
clusi con sette arresti tra 
le file di questi ultimi. 

In apertura di seduta 
il sindaco socialista Lau
reti ha ribadito la volon
tà democratica e la tra
dizione antifascista della 
città che ha lottato per 
dare all'Italia una repub
blica ed una Costituzione 
democratica alla quale in
tende ispirare ogni azio
ne che porti ad una vita 
migliore di progresso e di 
civiltà. Non violenza, ha 
detto Laureti, ma costan
te lavoro di costruzione di 
una società giusta, non 
violenza ma confronto di 
idee ed opera di convin
cimento per isolare chi sa 
di poter prosperare solo 
In un clima di provoca
zione e di paura. 

Queste le premesse di 
una riunione che ha su
bito assunto toni dramma
tici per gli accorati inter
venti di vari giovani, di 
madri e di parenti dei 
giovani che da diversi 
giorni ormai sono reclusi 
nel carcere della Rocca 
per aver partecipato — 
ma alcuni sembra che non 
10 abbiamo neanche fatto 
— agli incidenti. Sono 
stati i fascisti, è stato 
detto, che hanno provo
cato i disordini e qui so
no stati fatti nomi e co
gnomi di fascisti locali ed 
è stata denunciata la pre
senza a Spoleto in quei 
momenti di squadracce 
venute da fuori. I l com
portamento della polizia. 
è stato ancora affermato. 
è stato di assoluta indul
genza verso i fascisti, an
che nei confronti di quel
li che si sarebbero spac
ciati per poliziotti per 
chiedere i documenti ai 
giovani ed anche ad al
cuni non giovani antifa
scisti per poi minacciarli. 
Una persona intimidita 
sarebbe addirittura finita 
in ospedale per un malo
re cqnseguente alle inti
midazioni fasciste, nelle 
quali si sarebbe distinto 
un missino locale dirigen
te di sezione. Le dichia
razioni fatte in questi in
terventi sono state, per 
disposizione del sindaco. 
raccolte a verbale ed è 
ovvio che su di esse si 
dovrà fare piena luce. Ac
corato è stato l'interven
to del capogrupoo comu
nista comoagno Rossi che 
ha inquadrato la situazio
ne spoletina dei giorni 
scorsi nel clima di tensio
ne creato in Italia dalle 
forze che si opoongono ad 
una svolta democratica 
nel qoverno del Paese che 
veda la classe operaia pre
sente alla direzione poli
tica ai massimi livelli. 
Non bisogna cadere d * 
parte dei giovani, ha det
to Rossi ed ha ribadito 
poi il capogruppo del PSI 
comoagno Lisci, nei tra
bocchetti di chi vuole lo 
scontro frontale nel Pae
se. bisogna operare e lot
tare per recuperare il 
tempo perduto nella co
struzione di una società 
che risponda agli ideali 
per i quali abbiamo scon
fitto il fascismo e ridato 
all'Italia la libertà: ma 
dobbiamo anche assicura
re la libertà dal bisogno! 

11 prof. Laudanzi. del PRI . 
ha riconfermato la volon
tà del suo partito di dare 
vita ad un governo di e-
mergenza. Nell'aula sono 
risuonati i temi della gra
vità della situazione eco
nomica locale, della Cas
sa di integrazione alla 
Pozzi ed al Cotonifìcio. 
della disoccupazione gio
vanile. Su questi temi rea
lizziamo e rafforziamo, ha 
ditto anrera Rosii con 
forza, l'unità democratica. 
lasciando i fascisti r~< 
ghetto della viltà, ne!' % 
lamento. 

g. »• 

terreni su cui in questi giorni il 
impegnato in un'ampia iniziativa 
uestioni del quadro politico nazio-
sono ovviamente quelle maggior-

e dell'attività delle sezioni e dei 
operai, riunioni sul tesseramento, 

convegni sull'agricoltura, rap
presentano una quota impor
tante di questo lavoro. Sia 
in provincia di Perugia che a 
Terni molteplici assemblee. 
incontri popolar!, dibatti si 
;ono svolti mentre altre im 
portanti scadenze di lotte e 
di movimento sono ormai al
l'ordine del giorno. 

Basta ricordare per esem
pio le due grandi manifesta
zioni con Luciano Baica ed 
Emanuele Macaluso in pro
gramma rispettivamente do
menica a Terni e sabato a 
Castiglion del Lago per ren
dersi conto di come le or
ganizzazioni del partito e del
la federazione giovanile sia
no impegnate. Nei giorni 
scorsi tuttavia, già una serie 
di manifestazioni si sono svol
te nelle due province (tra cui 
quelle di Assisi con Galli. 
di Ponte S. Giovanni con 
Gambuti, di Città di Castel 
Io con Carnieri, «li Citta del
la Pieve sui cattolici con 
Rossi. Gozzini e Anderlini) 
suffragate da una vasta 
partecipazione di massa. 

Il partito e dunque mobi
litato come non mai su un 
ventaglio di problemi la cui 
centralità politica è messa in 
chiaro dalle stesse possibilità 
di evoluzione della crisi poli
tica nazionale. 

L'appello che il compagno 
Galli ha lanciato domenica 
matt ina dalla sala della Con
ciliazione di Assisi per rap
porti più stretti e unitari 
tra le forze politiche demo
cratiche umbre si muoveva 
infatti nella direzione di tro
vare anche nella nostra regio
ne momenti di convergenza 
sulle cose e sui programmi. 
pena il decadimento dell'Um
bria 

Questo è il quadro da cui 
prende le mosse l'iniziativa 
del PCI umbro. Ma gli altri 
che fanno? Più o meno tutti . 
dalla DC al PSDI in questi 
giorni hanno riunito i loro 
organi dirigenti per valutare 
la situazione politica naziona
le e le dimissioni del governo 
Andreotti. Tuttavia la crisi 
del monocolore democristiano 
non ha bloccato rapporti e 
processi tra i partiti politici 
umbri. 

Il presidente del Consiglio 
regionale Settimio Gambuli. 
dopo la sua lettera ai capi
gruppo consiliari, ha termi
nato ieri sera con un collo
quio con il prof. Roberto Ab
bondanza. della sinistra indi
pendente. le consultazioni con 
le forze democratiche relati
vamente alla questione del 
rinnovo dell'ufficio di presi
denza. A quanto se ne sa 
(intanto per domani, giovedì, 
lo stesso Gambuli ha convo
cato una conferenza stam
pa) i colloqui sono stati as
sai proficui. La disponibilità 
a far assumere ad un espo 
nente della minoranza la pre
sidenza dell'assemblea regio
nale sembra che ora sia pres
soché senza opposizioni. 

Un « punto » importante al
lora per una nuova collabo
razione tra le forze democra
tiche umbre, proprio nel cuo
re di un passaggio decisivo 
della politica italiana, pare 
destinato a concretizzarsi nel 
più breve lasso di tempo. Il 
nuovo presidente del Consi
glio regionale dovrebbe esse
re eletto entro la fine del me
se o l'inizio di febbraio: pa
rallelamente dunque al dibat
tito sul piano di sviluppo 
'7630 clic verosimilmente ar
riverà sui banchi di Palazzo 
Cesaroni nello stesso periodo 
di tempo. 

In tanto pare che anche ad 
Assisi la vicenda del Comune 
assuma un segno positivo e 
comunque più dinamico. L'al
tra sera, come abbiamo già 
riferito ieri, il sindaco Boc 
cacci ha scritto ai capigrup 
pò delle forze politiche invi
tandoli ad accelerare i tem
pi politici della crisi. Tra do 
mani e dopodomani probabil
mente si arriverà ad una 
schianta anche ad Assisi. 

La situazione regionale, an
che in virtù della pressione 
e della mobilitazione del no
stro partito appare dunque 
nonostante i rischi di reces
sione economica e sociale, in 
pieno movimento politico. 

m. m. 

I CINEMA 

Reazioni al provvedimento che esclude le nostre industrie dai benefici della legge 

L'associazione dei comuni chiede 
di rivedere i criteri della 183 

Al termine dell'assemblea dell'organismo votato un ordine di giorno - Si è de
ciso anche di convocare una nuova riunione sui bilanci consuntivo e preventivo 

Promossa da PCI e FGCI 

Nuove adesioni alla 
manifestazione di 

Castiglion del Lago 
CASTIGLION DEL LAGO - - Gli otto Comuni del Consorzio 
del Trasimeno hanno ulficialmente aderito alla manifesta
zione indetta per il 21 gennaio dal comitato regionale del PCI 
e della FGCI. Insieme a loro si sono dichiarati d'accordo 
con gli obbiettivi della mobilitazione del 21 e hanno assidi 
rato la loio partecipazione la lega dei disoccupati, la Confe
deri enti. la federazione contadini italiani, la lega delle coo-
perative. 

Intensa frattanto è l'attivila di tut to il part i to in prepa
razione d?lla manifestazione- si sono svolte oltre t renta 
riunioni di sezione, 2 attivi comprensoriali della FGCI. vo-
lantinaggi in tutte le fabbriche e le aziende agrarie del 
comprensoiio. Da tut te le altre zone dell 'Umbria arriveranno 
giovani per assistere il 21 a Castiglion del Lago al comizio 
del compagno Emanuele Macaluso e del senatore della sini 
stra indipendente Luigi Anderlini. Hanno assicurato la loro 
partecipazione delegazioni di Città di Castello, Orvieto, Pe
rugia. Terni. Spoleto. 

La mobilitazione indetta per chiedere un nuovo utilizzo 
d-'gli oltre 100 ettari dell'aeroporto (sin qui lasciati incolti), 
viene preparata insieme alla gente, non sarà perciò solo la 
manifestazione del PCI, ma di migliaia di cittadini umbri. 
L'importanza della scadenza è part icolarmente avvertita nel 
Comprensorio del Trasimeno, dove la crisi economica si fa 
sentire in modo particolarmente pesante. Basti pensare che 
i ti e punti forti dell ' industria: SAI. Ultra-IBP, ENEL di 
PielrafiUa, versano in situazioni quanto meno preoccupanti. 

Il problema di un nuovo ruolo dell 'agricoltura e delle terre 
incolte è dunque quanto mai di at tual i tà e la manifesta
zione del 21 assume un significato emblematico. La lotta è 
evidentemente prima di tut to per le terre dell'aeroporto, ma 
poi più in generale per la ripresa dell 'agricoltura 

I Consigli comunali di Castiglion del Lago, Passignano e 
Città della Pieve si r iuniranno nei prossimi giorni proprio 
per discutere sulle terre dell 'aeroporto 

PfcRUGlA 
TU R R EN O: A^sns^sttaco o e il 

' !m. La rsganina 
L I L L I : L'ala e la C05C:a 
M I G N O N : Rjcrzrs a d j ; costi 
M O D E R N I S S I M O : II n^a.c.ne 
P A V O N E : l -agau dt e o o 

( V M 1S) 
LUX: La ragazza par.g ^a 

FOLIGNO 
ASTRA: A-n ti di la-r.gl.a 
V I T T O R I A : (R.poso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : I r.ucwi n « i n 
V E R D I : Teatro C.rano di Borgcrac 
F I A M M A : L'inferno dei morsoli 
M O D E R N I S S I M O : Mac «lesi.! 
L U X : La casa del peccato mortale 
P I E M O N T E : I l bacio della taran

tola 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Netti meu'ete 
CORSO: ( R I P O S O ) 
P A L A Z Z O : Cara do!ce nipote 

MARbClANO 
CONCORDIA: (Ch.uso) 

GUAI DO TADINO 
T A L I A : (Chiuso) 

GUBBIO 
I T A L I A : Malia ( V M t S ) 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO: ( O u s o ) 

TODI 
C O M U N A L E : Due sul pianerottolo 

TERNI — Il direttivo regio
nale dell'ANCI (Associazione 
nazionale dei comuni d'Ita
lia) chiede che il governo ri
veda i criteri d'applicazione 
della « 183 >». la legge che 
prevede l'erogazione di finan
ziamenti a tasso agevolato 
per l 'industria. Come è noto 
il CIPI (Comitato intermini
steriale per la programma
zione industriale, organo del 
CIPE) nel fissare i criteri 
per l'applicazione della legge. 
ha escluso i due comuni di 
Terni e di Perugia dall 'area 
di intervento della legge. 
Questo significa che l'Um
bria. visto che le richieste di 
finanziamento erano quasi 
tu t te concentrate nei due ca
poluoghi. non t rarrà alcun 
beneficio dalla legge 183. 

Per discutere sulla decisio
ne del CIPI il sindaco di 
Terni, nella sua qualità di 
presidente della sezione 
umbra dell'ANCI. aveva, la 
set t imana scorsa, chiesto la 
convocazione del direttivo 
regionale. Ieri mat t ina i 
rappresentanti di tut t i ì co
muni dell 'Umbria si sono in
contrati presso la sede muni
cipale di Palazzo Spada. La 
riunione non è s ta ta intera
mente dedicata all 'esame del
la legge 183. 

Si è. t ra l'altro, deciso di 
convocare nei prossimi giorni 
l'assemblea regionale del
l'ANCI per discutere sul bi
lancio consuntivo dell 'anno 
che si è appena concluso e 
per impostare il bilancio 
preventivo del 1978. Nella 
stessa assemblea si procede
rà Inoltre al rinnovo degli 
organismi dirigenti. La se
conda questione di cui si è 
discusso, riguardava il recen
te decreto legge numero 946. 
conosciuto come « provvedi

menti urgenti per la finanza 
locale ». Anche su questo 
decreto legge il direttivo re
gionale ha preso posizione, 
riconoscendo che contiene e-
lementi da giudicare positivi. 

Il direttivo ritiene infatti 
che con questo decreto legge 
« e s tato preso a t to degli o-
biettivi più rilevanti che ten
dono ad inserire la finanza 
locale, compresa quella del 
trasporto, nel bilancio del 
settore pubblico e a rompere 
la spirale deleteria dell'inde
bitamento dei comuni e delle 
province, eliminando il mec
canismo dei mutui per la co
pertura dei disavanzi econo
mici del loro bilancio ». 

In merito alla legge 183 11 
direttivo dell'ANCI, dopo a-
ver discusso sulle conseguen
ze negative che i criteri at
tuativi fissati dal CIPI a-
vrebbero per l'Umbria, ha 
votato un ordine del giorno. 
Si dice: « Il comitato diretti
vo della sezione regionale 
dell'ANCI, di fronte alle so
glie stabilite dal CIPI per 
l'applicazione della legge 183, 
giudica inaccettabili i criteri 
che hanno determinato una 
decisione che priverebbe, di 
fatto, pressoché l'intera re
gione dei fondi da destinare 
allo sviluppo -industriale. Il 
direttivo regionale dell'ANCI 
afferma l'esigenza che la de
libera del CIPI sia modifica
ta, tenendo anche conto delle 
proposte avanzate dalle orga
nizzazioni di categoria dei la
voratori. dagli imprenditori e 
dalle istituzioni pubbliche e 
regionali. 

La discussione della legge 
183 era anche inserita nel
l'ordine del giorno della se
duta del consiglio comunale. 
convocata per il tardo pome
riggio di ieri. 

TERNI - Palazzo Mazzancolli sta cambiando volto 
* P P W » H ^ l ^ — W M W ^ ^ ^ » i - — « ^ — • — — • . , — . — - • • • i • • 

Il museo è nudo 
^È^mmim immmu^mammsa 

e tutto da inventare 
1 1 ? ! 

Gli architetti, i giovani studenti, artisti interessati alla struttura, stan
no cercando di creare qualcosa di diverso - Per ora solo con la fantasi 

TERNI — Come sarà il mu
seo di Palazzo Mazzancolli? 
Tra un po' di giorni si inizie-
rà a togliere gli intonaci per 
mettere a nudo le s t rut ture 
murarie e individuare i lavori 
di restauro che si rendono ne
cessari. Dopodiché si comin
cerà a dare una prima fisio
nomia al museo. 

Come il museo sarà una 
volta terminato, ancora non lo 
si sa e non certo per pres-
sapochismo. ma per una 
scelta ben precisa. Palazzo 
Mazzancolli. per intenderci, è 
il palazzo trecentesco che si 
trova lungo Via Cavour, al

l'altezza di Piazza S. Cro
ce, che in fasi storiche diver 
se ha ospitato la milizia e la 
polizia. « Per realizzare un 
museo — sostiene Sandro Giu-
lianelli — si poteva ricorre
re al metodo tradizionale: 
chiamare uno specialista, af
fidargli il compito di redige
re il progetto, aprirlo al pulì 
blico una volta completata 
l'opera ». 

L'annninistrazione connina 
Ir ha invece scelto un 'al t ra 
strada, quella «dell'approssi
mazione .successiva » come la 
definisce l 'architetto Giulia-
nclli dell'ufficio urbanistica 

Intensa fase di mobilitazione per le sorti di grandi e piccole industrie delle due province 

Incontro negativo con la «Terni» | Oggi trattano IBP e sindacati: 
Cospea: licenziati altri 3 0 edili senza programmi non si prosegue 

i 

La FLM e il consiglio di fabbrica sono insoddisfatti dell'ultima riunione j H CdF chiede alla direzione di trattare le sospensioni - Nuove proteste per "a 
con la direzione • Due ore di sciopero - Consiglio dei delegati FLEL ! discriminazione nei confronti delle lavoratrici - Interviene la consulta della donna 

TERNI — I lavoratori della 
« Terni » hanno scioperato ie
ri mat t ina dalle ore 10 alle 
12. Nelle due ore di astensio
ne dal lavoro si sono riuniti 
in assemblea. Lo sciopero di 
tutti i reparti era s tato deci
so dall'esecutivo del consiglio 
di fabbrica all 'indomani del
l'ultimo incontro con la dire
zione per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro, incontro che 
c'è s ta to venerdì pomeriggio. 

La ripresa della trat tat iva è 
prevista per oggi pomeriggio 
e il consiglio di fabbrica ha 
ritenuto necessario arrivare a 
questo appuntamento, avendo 
prima discusso in assemblea 
generale. 

Sui risultati dell'incontro di 
venerdì era già s tato espres
so dall'esecutivo del consiglio 
di fabbrica un giudizio nega
tivo. Lo stesso giudizio ha 
ribadito ieri matt ina Mario 
Giovannetti. che a nome del 
consiglio di fabbrica e della 
FLM provinciale ha svolto la 
relazione introduttiva criti
cando le risposte sugli inve
stimenti. 

Per quanto riguarda i livel
li occupazionali le risposte 
date sono state insoddisfa
centi e poco chiare, come per 
l'occupazione giovanile, a 
parte le 70 assunzioni, non 
c'è nulla di preciso. L'esecu
tivo si riunirà subito dopo 
l'incontro di oggi. 

* * m 

Continua intanto la serie di 
licenziamenti di lavoratori e 
dili nei carnieri di Cospea. E' 
adesso la volta di 30 dipen
denti della ditta Pallotta; ai 
quali ieri l'altro sono arriva
te le lettere di licenziamento. 

Si calcola che dal mese di 
settembre a oggi non meno 
di 300 350 lavoratori edili 
hanno perso il posto di lavo
ro. In mageioranza lavorava
no nei cantieri di CosDea. 
dove si s tanno costruendo al
loggi popolari. Il recente an

nuncio della concessione al 
Comune di Terni di mutui da 
parte del governo per una 
somma di quasi sei miliardi 
da destinare all'edilizia, ha 
portato scarso conforto. 

Questo quadro preoccupan
te è s ta to tracciato ieri po
meriggio nel corso deila riu
nione della segreteria provin
ciale della Federazione lavo
ratori delle costruzioni. Nei 
prossimi giorni saranno ef
fettuati scioperi articolati per 
settore e scioperi di tutta la 
categoria. La FLC prenderà 
anche contat t i con le forze 
polìtiche sempre sul tema de: 
contrat t i . 

Sempre per quanto riguar
da l 'attività sindacale, l'ese
cutivo della FLEL (Federa
zione lavoratori Enti locai:) 
ha deciso di convocare per 
lunedi prossimo alle ore 8 

presso la sala Farini . la riu
nione del consiglio dei dele
gati. Si discuterà di una serie 
di argomenti . Tra questi i 
recenti provvedimenti del
l 'amministrazione comunale 
relativi al trasferimento di 
personale a nuovi uffici per 
far fronte ai nuovi impegni 
derivanti dall 'attuazione della 
legge 382 

Secondo la FLEL questi 
trasferimenti sono stati fatti 
in man:era arbi t rar ia e senza 
un preventivo confronto con 
le organizzazioni sindacali. Il 
sindacato critica poi provve
dimenti analoghi per i quali : 
rappresentanti dei lavoratori 
non sono s'r.11 consultati . 
Nella riunione di lunedi si 
discuterà pure della riorga
nizzazione di alcuni servv.i. 
come l'autoparco, il mat ta
toio. l'asilo nido ex ONMI. 

PERUGIA — Se oggi la dire
zione della IBP-Perugina in
tende cont ra t ta re con il con
siglio di fabbrica la cassa in
tegrazione. probabilmente :1 
dibatt i to si concluderà in 
fretta: fermo rimane infatti il 
rifiuto del consiglio di fan 
brica di accettare la riduzio
ne delle ore di lavoro senza. 
alcuna garanzia per investi-
meni: e d:vrrs:ficaz:one pro
duttiva nella fabbrica. 

La situazione — dopo l'ora 
di sciopero — a S. Sisto si è 
fa:ta ormai pesante; nono
s tante le realistiche proposte 
del consiglio di fabbrica. 
1TBP non imbocca la .strada 
degli investimenti e ricorre 
pesantemente alla cassa in
tegrazione. Circa 600 lavora 
trici della fabbrica di S. Sisto 
sono s ta te infi t t i me;-e in 
cassa integrazione nei giorni 

scorsi non senza destare 
ferme condanne anche al di 
fuori della fabbrica. 

Sull'argomento, incontran
dosi con l'assessore all'in
dustria Alberto Provantini . 
alcune rappresentanti delia 
consulta regionale sui pro
blemi delia donna hanno 
espresso la propria protesta: 
« L'episodio — ha affermato 
Katia Bellillo. presidente dcl-

j la consulta — assume parti
colare gravità perchè la mes
sa in cas~«i integrazione di 
600 lavoratrici, tu t te esclusi-

! vamente donne, obbedisce ad 
. una linea di tendenza che 
I di fatto porta alla emargina 
i zione della donna dal lavoro. 
I E* un problema dunque da 

affrontare anche da! lato 
specifico della questione 
femminile. I settori produtt . 
vi p:u colpiti sono infatti 

quelli più deboli legati alla 
stagionalità dove sono occu
pate in prevalenza le donne. 

Della questione «Perugina». 
anche dopo le sollecitazioni 
del CdF delia Perugina, la 
giunta invertirà i! cons ig l io 
regionale, mentre un'apposita 
riunione della Consulta sarà 
appositamente dedicati» il 2 
febbraio al problema. 

Mentre il CdF Perueina si 
incontra con la direzione a-
ziendale su altri tavoli, paral
lelamente. .si discute di a l t re 
fabbriche. Sempre s tamani la 
giunta regionae - rappresen
ta ta dall'assessore all'indu
stria — si incontrerà con una 
delegazione della Montcdison 
assieme a rappresent int i del
la federazione unitaria lavo
ratori chimici di Terni, del 
consiglio di fabbrica delle a-
ziende umbre del gruppo. 
della II commissione perma
nente del consiglio regionale. 
ai sindaci di Terni e Narni. 

Novità anche per la SAI di 
Passignano: l'ipotesi di un 
sequestro degli impianti per 
consentire il pagamento c'el 
grosso debito, che la fabbrica 
ha con l 'INPS. sembra non 
più valida. 

Anche alla Pozzi : lavorato 
ri sono in abitazione ner la 
cassa integrazione e ieri — 
nei locali del CdF — si e 
tenuto un incontro tra dire
zione aziendale e FIOM. 

A Spoleto, un'altra mano
vra tendente alla diminuzione 
della occupazione è .>tata de
nunciata dalle organizzazioni 
sindacali dei t̂ .-v îli e dal 
Conf.elio di fabbrica de! Co
tonificio. In questo stabili
mento. che La di recente 
cambiato In pronrie'.à. ol ' re 
alla ca.ssa di i n t e r az ione si 
s ' anno a t tuando unilateral
mente altre misure di ord.ne 
org?niz7ativo eh** t r a d i r o n o 
la volontà padronale di ri
dimensionare l'azienda. 

Il consiglio regionale chiede a tutti i comuni l'avvio del dibattito sul settore 

Si mette in moto la macchina della riforma sanitaria 
Sono partite anche alcune indicazioni precise sul piano organizzativo e finanziario - Al primo posto i consorzi 

PERUGIA — I! Consiglio re 
rionale ha deciso ali unani
mità di richiedere a tut t i i 
Comuni un solerte impegno 
ed un intenso dibattito poh 
tico in mento alla riforma 
sanitaria. Il trasferimento dei 
poteri avvenuto con il DPR 
616 è infatti una importante 
occasione per tentare l'inte
grazione e il rinnovamento 
dei servizi di assistenza e 
sanitari . L'ordine del giorno. 
votato unanimamente. si apre 
sottolineando l'importanza 
della liquidazione delle mu
tue e del vecchio sistema ac
centrato di assistenza. Non 
mancano comunque indicazio
ni specifiche sul piano orga
nizzativo e finanziario: con
ferma della delimitazione ter
ritoriale predisposta dalla Itg-
gc 57. individuazione dei con
sorzi sanitari come strumenti 

per la gestione delle delege. 
Vengono infine sollecitati i 

Comuni a muoversi verso ì 
seguenti obiettivi: compieta-
meato di. tu t t i gli at t i neces
sari per la effettiva costitu
zione e funzionamento degli 
organi consortili a livello di 
uni tà locali. C'è l'indicazione 
di definire i piani compren
soriali dei servizi sanitari e 
socio-assistenziali, per un in
cisivo impegno operativo nel
l 'attuazione dei distretti di 
base in tu t to il territorio re
gionale. che tenga conto an
che delle delimitazioni terri
toriali esistenti a livello dei 
Comuni ed anche degli orga
nismi di decentramento am
ministrativo. 

Ciò consentirà di dare ini
zio ad una effettiva articola
zione decentrata dei servizi 
verso i ci t tadini utenti e pre

parare casi un collegamento 
cor. le istituzioni democrati-
ol:«_- ili base (Comuni, circo
scrizioni ecc) per a t tua re un 
controllo effettivo sul funzio
namento e la gestione. Que i 
sto in sintesi il lungo docu
mento approvato d i l Consi
glio regionale. Il da to più 
significativo appare la volon
tà unanime di tu t t i i gruppi 
politici di sviluppare a tu t t i 
i 'livelli un ampio dibatt i to 
politico. Un intenso piano di 
lavoro quindi che dovrebbe 
consentire all 'Umbria di es
sere pronta e attrezzata a 
gestire il complesso meccani
smo del decentramento assi
stenziale e sanitario. 

Prima che venisse votato 
l'ordine del giorno si era svol
to un vivace dibatti to, intro
dotto dalla relazione dell'as
sessore Vittorio Cecati. L'as

sessore aveva richiesto a tut
t i : organ.zzazioni politiche e 
sociali, istituzioni una sran

de attenzione nei confronti del 
processo che si sta mettendo 
in moto. La riforma sanità 
ria aveva det to cos;;tuisce la 
riforma sociale e civil» p.u 
importante del dopoguerra. 

Dopo Cerati sono interve
nuti nel dibatt i to per la De
mocrazia cristiana Sergio R.-
stoni per il PSI Fabio Fio
re'.! i. e infine Domenico For
tunelli. presidente della com
missione servizi sociali. E" 
stato proprio lui a parlare 
dell'assenza sin qui registrata 
nel dibatt i to sulla riforma ra-
n i t ana . da par te degli am
ministratori locali. Fortunelli 
ha poi fatto riferimento alla 
necessità di discutere in ter
mini più precisi di problemi 
quali quelli r iguardanti la mo

bilità del personale. la ca
renza di attrezzature sani tà 
rie. 

E" sembrato comunque che 
dai diversi interventi emer
gesse l'indicazione di passare 
ad una discussione p:u rav
vicinata di tut te le questioni 
che la riforma sanitaria pone 
agli amministratori . Il terzo 
dipart imento sembra già a-
ver intrapreso questa s t rada. 
Seminari e incontri su argo
menti specifici sono infatti 
già in calendario. Qualche 
giorno fa ad Assisi presso 
la Pro Civitate cristiana si 
è discusso in modo piuttosto 
serrato dell'assistenza agli 
handicappati 

Nonostante l'eterogeneità 
del pubblico e degli interve
nuti tutt i si sono dichiarati 
d'accordo con la linea « del 
non ricovero degli handicap-

' pati » e del loro rclr .scnm:n 
I to nella sorietà. Bisognerà. 

e s ta to detto, affrontare an
che l ' importante problema del 
grosso numero di handicap 
pati di al tre rerioni pressivi 
negli istituti umbri. Anche 
per questi è auspicabile un 
ritorno nella terra d'origine 
anche se ciò richiede un la-

i voro lungo e difficile. I rico-
i verati non umbri costituisco

no oltre ì 2 3 delle persone 
che vivono negli istituti. Se 
si vuole un reale processo 
di riforma del settore assi
stenziale, hanno commentato 
tutt i , bisogna che venga de
finitivamente abbandonata la 
logica del ricovero. Gli ope
ratori quindi già hanno ini
ziato a riflettere sui compiti 
che li aspettano. Bisognerà 
che il caso di Assisi non re
sti isolato 

del Comune di Terni, che ha 
eguito un primo studio del 
l'opera. In pratica .si t rat ta di 
costruire il museo un po' alla 
volta, mattone dopo matto
ne, con il contributo e la par 

tocipazione della cittadinanza. 
E" questo lo spirito con cui 
è nato il « laboratorio » al 
quale l'artista Renato Muin-
bor e gli studenti dell 'Istituto 
d'arte hanno dato vita e ì cui 
risultati sono at tualmente 
esposti alla Sala XX settem
bre. 

Che cosa si intende per « la 
boratono? ». Quando si usa 
questo termine si è portali a 
pensare a dei locali all'inter
no dei quali si lavora. E co
si è s ta to: gli studenti del
l 'Istituto d'Arte hanno lavora
to all 'interno di Palazzo Maz-
xaneolli. lo hanno studialo e 
lo hanno anche modificato. 
Tut to questo nella ricerca di 
« un metodo per costruire e 
gestire un museo ». 

Che tipo di intervento è 
sfato operato? Ci si e limi
tati a delle piccole modifiche. 
Gli studenti hanno demolito. 
ad esempio, il muretto che 
serviva da bancone per il bar 
della polizia. Poi hanno preso 
i mattoni. li hanno incartati 
con della carta colorata. 11 
hanno portati in una stanza al 
piano superiore e con questi 
hanno costruito una strutt i! 
ra una sorta di castello in 
miniatura. Tut to questo gli 
studenti lo hanno così espres 
so illustrando l'intervento su 
un pannello sul quale è sta
ta esposta anche la fotogra
fia dell'oliera realizzata: « I 
muri che formavano dei ban
coni vengono distrutti . I mat
toni vengono cosi liberati dal
l'oggetto per diventare altro. 
Si avvolgono m carta cielo e 
vengono portati m una stanza 
al piano superiore e con essi 
si costruisce una s t ru t tura 
flessibile in quanto continua
mente modificabile ». 

Un altro studente è inter
venuto sulla scala: vi ha po
sto un « oggetto mutile ». com
posto da fili ai quali sono at
taccati dei materiali colora
ti. « Per dimostrare — dice 

— che anclie Io spazio sca
la. che abitualmente viene vi
sto soltanto come un posto 
di passaggio, può essere riem
pito di contenuti ». Per opera
re questi interventi si è parti
ti dalle sensazioni immediate 
che la visita ai palazzo ha 
suscitato. Quelli appena illu
strat i sono soltanto alcuni de
gli interventi, non certo 1 piti 
.-isnificativi presi a ca.>o. a 
titolo esemplificativo. Die 
tro di essi c'è la ricerca di 
<•• un metodo ». <• Qut.-io ; Me 
interessa — dice Renato 
.Mamlior — non è l 'op'ra di 
ar te in quanto tale, ma tut to 
quello che la precede e cìie 
gli .sta intorno ». Jn Tondo i] 
metodo e sintetizzato in quo 
sto poche parole. Detto in al
tri termini: l'opera d'arte non 
va vista come qudcosa di 
distaccato d,-»lle esperienze 
personali di chi la costruisce. 

L'architetto Gui'uaiieHi oh.a-
risce il tipo di intervento cul
turale che si vuole realizza
re: K Un primo problema — 
sostiene — e nuclio di re
staurare Palazzo Mazzancol
li con.-ervando le tracce clic 
su di esso ha lasciato la sto
ria e per que.-to abbiamo de-
ci.io di non eliminare !e modi
fiche apportate da preceden
ti re.-tauri. Il secondo proble
ma e di stabilire un legame 
tra il palazzo e gli oggetti che 
in e^-o dovranno es. er-.- col
locati. cicè non farne un con
tenitore buono per t u f i vr!i 
usi. Il ter /o è quello di far si 
clic alla re»h/za/:one parte
cipino ì futuri fruitori del mu
seo. v?le a dire i.t irenic>. 

v Dire entriamo tutt i dentro 
Palazzo M^zzanco li — óiier 
ma l 'architetto Valter Balla
rmi che per il Comune ha ?>e-
cruito l'e^per.e r,7.t del .a':>o-
ratorio — e costruiamo un 
mucco. sarebbe demagogia e 
bas t i . Per qu'-sta raeione «li
biamo dato vita ìn.-it-me a un 
gruppo di studenti, a un laìio-
rator.o ><. 

Si procede, insomma per 
piccole tappe, senza cult i \are 
l'illusione che immediatunen
te il progetto por il museo 
possa coinvolgere tu t ta la cit
tadinanza. Mentre eli operai 
s taccheranno l'intonaco e suc
cessivamente il gruppo di stu
denti proseguirà il lavoro. Si 
vedrà anche come allargare 
la partecipazione. 

r Stiamo cercando — spiega 
l'assessore alla cultura del 
Comune di Temi Auretta 
Campili — di costruire un mu
seo con fantasia, non inteso 
come un luogo dove si con
servano opere d'arte e ba
sta. ma come un centro ve
ro e proprio di produzione 
culturale J». 

Giulio C. Protati 


